
 



 
ARTICOLO  1 

OGGETTO  DELL’APPALTO 
 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori relativi alla 
Sistemazione Strada Comunale Rigo – Galluccio. 
Tutti i lavori sono dettagliatamente descritti negli elaborati di progetto. 
 
 

ARTICOLO  2 
AMMONTARE,  NATURA  E  MODALITÀ  DELL’APPALTO 

 
L’importo presunto dei lavori ammonta a € 63.000,00 (Euro sessantatremila/00) come risulta dal 
quadro economico allegato al computo metrico estimativo. 
Ai sensi dell’art. 31, comma 2, della legge 415/98 gli oneri relativi al piano di sicurezza vengono fissati 
in € 1.890,00 e tali oneri non sono soggetti a ribasso d’asta per cui l’importo a base d’asta soggetto a 
ribasso è di € 63.000,00 
 

I lavori di cui al presente Capitolato si intendono appaltati a “misura” e saranno conteggiati in 
base al ribasso sui prezzi proposto dalla ditta assegnataria dell’appalto. 
I prezzi unitari sono comprensivi di finitura, posa in opera, utile, spese generali ed ogni onere per dare 
l’opera ultimata a regola d’arte. 
Si intendono accettate le clausole ed i contenuti del Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici 
approvato con D.M. n. 145 del 19.04.2000 (G.U. 07.06.2000). 
 
 

ARTICOLO  3 
DESCRIZIONE  SOMMARIA  -  FORMA  E  PRINCIPALI  DIMENSIONI  DELLE OPERE  DA  

COSTRUIRE 
 
Le dimensioni, la forma e le modalità esecutive delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano 
dalla relazione descrittiva, dai disegni e dagli altri elaborati comprensivi dei Capitolati Tecnici degli 
impianti. 
Ulteriori dettagli ed indicazioni potranno essere forniti dalla Direzione dei Lavori. 
 

1) SCAVI  DI SBANCAMENTO 1) €           1.432,00 

2) TUBAZIONI 2) €              282,00 

3) OPERE IN CALCESTRUZZO  3) €              653,00 

4) RETE ELETTROSALDATA 4) €               60,00 

5) SGOMBERO TOMBINI, RIPULITURA 

CANALETTE E RIPROFILATURA 

SEZIONE STRADALE. 

5) €          13.096,00 

6) FONDAZIONE E PAVIMENTAZIONE  

STRADALE 

6) €          47.477,00 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

ARTICOLO  4 
MODO  DI  ESECUZIONE  DEI  LAVORI 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e secondo le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel 
presente Capitolato ed alle normative specifiche vigenti. 

 
ARTICOLO  5 

ESECUZIONE  E  COORDINAMENTO  DEL  LAVORO 
 

L’Appaltatore ha facoltà di svolgere i lavori nei modi che riterrà più opportuno per darli finiti e 
completi a regola d’arte nel termine contrattuale, purché rispetti il programma preventivamente 
concordato con la D.L.. 

La D.L., a suo insindacabile giudizio, potrà prescrivere un suo diverso ordine nella esecuzione dei 
lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere compensi o indennità di sorta. 

L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. e con le esigenze che 
possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere affidate ad altre ditte autorizzate dalla 
D.L.. 

L’Appaltatore sarà responsabile della esecuzione e continuità dei lavori di sua competenza e 
dell’approvvigionamento in tempo utile di tutti i materiali; gli oneri derivanti da inconvenienti dovuti 
alla mancata osservanza di quanto sopra, saranno ritenuti a suo esclusivo carico. 

 

ARTICOLO  6 

OSSERVANZA  DI  LEGGI  -  DECRETI  -  REGOLAMENTI 

 

L’Appaltatore, o gli aventi causa, si impegna ad osservare: 

Le leggi ed i regolamenti in vigore per l’esecuzione delle opere pubbliche; 
Il Capitolato Generale di Appalto per le opere pubbliche (D.P.R. 19.04.2000 n. 145); 
La legge ed i regolamenti di contabilità generale dello Stato; 
Le vigenti normative di sicurezza emanate dal Ministero degli Interni – Direzione Generale Antincendi 
e della Protezione Civile. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di osservare le norme del presente capitolato e ogni altra prescrizione di 
legge o normativa o regolamenti vigenti o che siano in corso d’opera, che abbiano comunque 
applicabilità con i lavori di cui trattasi, compresi i relativi regolamenti di applicazione. 

L’Appaltatore dichiara: 

1) Di aver a conoscenza le opere da effettuare e di aver visitato la località dove dovranno essere eseguiti 
i lavori; 

2) Di aver tenuto presente, nell’accettare l’appalto, le varie circostanze e tutti gli elementi che 
influiscono sul costo delle opere da eseguire, dei materiali da impiegare e delle forniture da 
effettuare, quanto sul costo della manodopera e dei trasporti occorrenti per la perfetta realizzazione 
dei manufatti oggetto dell’appalto stesso. 

 



 
ARTICOLO  7 

ORDINE  DA  TENERSI  NELL'ANDAMENTO  DEI  LAVORI 
 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, il 
modo prescelto non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione.  
 
 
 
 
Quest'ultima si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna di forniture 
escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di speciali compensi. 
 

ARTICOLO  8 
VARIANTI  IN  CORSO  D’OPERA 

 
Sarà sempre in facoltà della Direzione dei Lavori di apportare alle opere da eseguire quelle variazioni di 
tracciato, di forma e di dimensioni di genere di lavoro e di esecuzione, che fossero opportune, senza 
che per siffatte variazioni l'appaltatore possa pretendere altro compenso oltre a quello dei prezzi di 
contratto applicati ai relativi lavori regolarmente eseguiti, il tutto nel rispetto del vigente Capitolato 
Generale di Appalto. 
L'Impresa appaltatrice, in ogni caso, non può rifiutarsi di eseguire lavori in più  fino all'importo del 
quinto d'obbligo che l'Amministrazione ordinerà mediante ordine di servizio. 
Per tutti i lavori non esplicitamente contemplati e per quelle maggiori forniture ed opere non previste, 
ma che si rendessero necessarie per dare compiuta l’opera a regola d’arte, in perfetto stato di 
funzionamento, rispondente pienamente ai requisiti, i relativi nuovi prezzi unitari saranno quelli di cui al 
Prezzario Regionale vigente al momento dell’offerta, sui quali verrà applicato il ribasso d’asta. 
I nuovi prezzi potranno essere ammessi in contabilità dopo l’approvazione dell’atto di sottomissione da 
parte dell’Ente Appaltante. L’Appaltatore da parte sua, durante l’esecuzione dei lavori, non può 
introdurre variazioni al progetto senza averne autorizzazione per iscritto dalla Stazione Appaltante. 

 
ARTICOLO  9 

INDICAZIONE  DELLE  PERSONE  CHE  POSSONO  RISCUOTERE 
 
A termine dell'articolo 3 del Capitolato Generale, all'atto della stipulazione del contratto l'Appaltatore 
dovrà: 
 
1. Indicare la banca sulla quale saranno emessi i titoli di spesa per i pagamenti all'appaltatore; 
2. Indicare il recapito postale al quale saranno inviati gli avvisi di avvenuta emissione dei titoli di spesa; 
3. Precisare la scelta fatta dall'Appaltatore delle modalità con le quali la Banca deve effettuare i 
pagamenti ai sensi delle disposizioni relative alle varie forme di estinzione dei titoli di spesa; 

4. Indicare la persona o le persone autorizzate dall'Appaltatore, in conformità alle norme vigenti a 
riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in conto o a saldo.  
Gli atti da cui risultino tali designazioni sono allegati al contratto. 

La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone designate a riscuotere, ricevere o quietanzare 
per qualsiasi causa avvenga e anche se ne sia fatta pubblicazione, nei modi di legge, deve essere 
tempestivamente notificata all'Amministrazione Appaltante. 
In difetto nessuna responsabilità può attribuirsi all'Amministrazione per pagamenti a persone non più 
autorizzate a riscuotere. 



 
ARTICOLO  10 

DOCUMENTI  CHE  FANNO  PARTE  DEL  CONTRATTO 
 
Fanno parte integralmente del contratto di appalto, oltre al presente foglio condizioni e secondo 
l’ordine d’importanza così elencato: 
- la relazione descrittiva del progetto. 
- l’elenco dei prezzi unitari; 
- il computo metrico; 
- i disegni di progetto. 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO  11 
GARANZIE  E  COPERTURE  ASSICURATIVE 

 
Al momento della stipula del contratto l'Impresa aggiudicataria è tenuta a costituire una garanzia 
fideiussoria a norma dell'art. 30, comma 2 della legge 109/94 e successive modificazioni. 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo 
degli stessi. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 
per cento. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un 
importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati di avanzamento lavori o analogo documento, pari al 
50 per cento dell’importo contrattuale. 
Al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata 
in ragione del 50 per cento dell’ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo 
progressivo in ragione di un 5 per cento dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per cento di 
importo dei lavori eseguiti. 
Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento lavori o di analogo documento, in 
originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. 
L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindi giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare polizza assicurativa che tenga indenni le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 

ARTICOLO  12 
TEMPO  UTILE  PER  L’ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI  -  PENALE  PER  IL  RITARDO 

 



Il tempo utile per dare compiuti i lavori di cui trattasi, sarà di giorni 60 (sessanta) consecutivi a 
decorrere dalla data di consegna dei lavori. 
Per ogni giorno solare e consecutivo di ritardo l'Impresa sarà passibile di una penale di  € 135,00 (Euro 
Centotrentacinque/00) ai sensi dell'art. 22 del Capitolato Generale LL.PP. 
Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 24 del 
Capitolato Generale; per le eventuali proroghe si applicheranno quelle contenute nel successivo art. 26. 
 

ARTICOLO  13 
CONTO  FINALE  E  COLLAUDO 

 
Lo stato finale dei lavori verrà compilato nel termine di mesi due (mesi 2) dalla data della loro 
ultimazione. 
Le operazioni di collaudo, se previste, dovranno essere compiute in corso d’opera ed entro il primo 
trimestre dalla data di ultimazione dei lavori, ed entro il trimestre successivo gli atti saranno trasmessi 
all'Amministrazione salvo quanto disposto dal regolamento di attuazione della legge 109/94 e 
successive modificazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO  14 
PAGAMENTI 

 
L'assuntore dell’appalto avrà diritto a pagamenti in acconto in ragione di € 25.000,00 (Euro 
venticinquemila) ogni qualvolta il suo credito liquido, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte 
ritenute, raggiungerà tale somma. 
Il certificato di pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 
 

ARTICOLO  15 
CONDIZIONI  NORMATIVE  E  RETRIBUTIVE  DEI  CONTRATTI  COLLETTIVI  DI  

LAVORO 
 
1) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme relative ai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini degli 
accordi locali integrativi in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi se cooperativa, anche 
nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
 
2) L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla stazione appaltante, della osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nel 
caso in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi sul subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 



a)  Per la fornitura di materiali; 
b) Per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti di tipo speciale che si eseguono a mezzo 
di ditte specializzate. 

 
3) L'Appaltatore deve osservare e far osservare per quanto di sua competenza a fornitori e sub-
appaltatori le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
A garanzia di tali obblighi verrà operato sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 
0,50% e se l'appaltatore trascura uno degli adempimenti trascritti, vi provvede l'amministrazione a 
carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità' dell'appaltatore. 
 
4) In caso di inottemperanza degli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione medesima comunicherà 
all'Appaltatore e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad 
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quanto dall'Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le 
detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Appaltatore non può apporre eccezioni alla 
stazione appaltante, nè ha titolo al risarcimento dei danni. 
 

ARTICOLO  16 
ONERI  ED  OBBLIGHI  A  CARICO  DELL’APPALTATORE  -  RESPONSABILITÀ  

DELL’APPALTATORE 
 
Oltre a tutti gli oneri di cui al Capitolato Generale ed agli altri indicati nel presente Capitolato speciale 
d’appalto, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
 
1) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato in relazione 
all’entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, alla recinzione del cantiere stesso con solida rete o stecconata in 
legno, in muratura o metallica, secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione dei lavori, nonché la 
pulizia, la guardiania e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade e 
degli accessi in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti. 
 
2) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le prove e saggi sui materiali o sulle opere 
compiute  che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'attestazione dei materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione in un locale messo a disposizione dall'Appaltatore 
munendoli di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più' adatti a garantire 
l’autenticità. 
 
3) La verifica ed eventuale integrazione del piano di sicurezza predisposto dall’Amministrazione nonché 
la redazione del piano operativo per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni. 

 

4) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 
 
5) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
percorsi pubblici o privati limitrofi alle opere da eseguire. 



6) Fornire tutti gli apparecchi topografici, di misurazione ed il personale in aiuto necessari per i rilievi 
plano-altimetrici delle opere appaltate. 

 

7) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (occupazione temporanea 
di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.). 
 
8) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 
 
9) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso di 
esecuzione, alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, 
come dall'Amministrazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 
 
10) Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico ed al trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere, od a pie' d'opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali è dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte 
per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 
 
11) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
in data 7 Gennaio 1956, n. 164. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata 
l'Amministrazione, nonché il personale preposto alla Direzione dei Lavori e sorveglianza.  
 
12) Il consentire l'uso anticipato delle opere oggetto dell'appalto che venisse richiesto dalla Direzione 
dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però, richiedere 
che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dei possibili danni che 
potessero derivare ad esse. 
Entro un mese dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgomberare il cantiere dei 
materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 
 
13) Il provvedere a sua cura e spese alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori. 
 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori. 
 

ARTICOLO  17 
RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO 

 
E' riservata all'Amministrazione la facoltà insindacabile di procedere alla risoluzione del contratto con 
semplice lettera raccomandata nel caso che a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore non assolvesse regolarmente i suoi obblighi contrattuali e nel caso lo stesso, previa 



formale costituzione in mora, compia gravi o ripetute violazioni del piano di sicurezza (art. 31, comma 
2 della legge 216/95). 
In tali casi l'Appaltatore avrà diritto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti escluso ogni altro 
compenso. 
 

ARTICOLO  18 
SPESE  DI  CONTRATTO  ED  ONERI  FISCALI 

 
A termini dell'art. 8 del Capitolato Generale, tutte le spese di contratto e tutti gli oneri successivi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari sono a carico dell'Appaltatore. 
In particolare per i lavori oggetto del presente appalto, si precisa che a termini di legge il contratto sarà 
sottoposto a registrazione fiscale in caso d'uso ed i corrispettivi di appalto saranno aumentati dell'IVA 
che farà carico all'Amministrazione Appaltante. 

 
ARTICOLO  19 

DIRETTORE  TECNICO  E CONSEGUENTI  RESPONSABILITÀ  -  CONDOTTA 
DEI  LAVORI 

 
Per i lavori di cui trattasi, l’Appaltatore ha l'obbligo di farsi assistere da un proprio Direttore Tecnico 
nella persona di un ingegnere o di un geometra a seconda delle norme che vigono in relazione alla 
natura e all'importanza dei lavori medesimi. 
Per tale fatto l'Ente Appaltante e il Direttore dei Lavori da esso nominato, rimangono completamente 
sollevati e quindi fuori da ogni e qualsiasi responsabilità' inerente all'organizzazione del cantiere, alle 
modalità e ai mezzi usati nell'esecuzione delle opere (da realizzare sempre con le prescritte 
caratteristiche) nelle demolizioni, impalcature, ponti di servizio, ecc. e di conseguenza fuori di ogni e 
qualsiasi responsabilità che potrà sorgere a seguito di eventuali casi di infortuni o comunque di danni 
alle persone. Il capo cantiere terrà un giornale dei lavori in cui saranno registrate tutte le operazioni 
eseguite. Sarà ispezionato dal Direttore dei lavori, che apporrà di volta in volta la sua firma. 
 

ARTICOLO  20 
NORME  PER  LA  MISURAZIONE  E  VALUTAZIONE  DEI  LAVORI 

 
Si seguiranno le norme del Capitolato Speciale del Ministero dei LL.PP. relativo al genere dei lavori 
oggetto dell’appalto che s'intende come integralmente trascritto sul presente foglio nonché le norme di 
misurazione fissate nel prezzario vigente della Regione Marche. 
 

ARTICOLO  21 
DISPOSIZIONI  COMUNI  A  TUTTI  I  LAVORI 

 
Tutti i lavori in genere dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte con materiali e 
magisteri sempre appropriati, avranno le precise forme e dimensioni che sono e saranno prescritte e 
soddisferanno alle condizioni indicate nel presente foglio condizioni ed alle altre disposizioni che nei 
singoli casi verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Non verranno ne' contabilizzati ne' accreditati materiali, finimenti e magisteri migliori, maggiori o più 
accurati di quanto occorra. 
Per norma resta convenuto e stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari ed a corpo dei lavori, 
anche quanto non sia esplicitamente dichiarato nelle voci dell'elenco che segue, si intenderà sempre 
compreso e compensato tutto quanto occorra per dare il lavoro in opera compiuto a perfetta regola 
d'arte. 
 

ARTICOLO  22 
PIANO  DI  SICUREZZA  DEI  LAVORATORI 

 



L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, redigerà il piano operativo per la sicurezza e lo rimetterà 
all’Amministrazione ed al Responsabile della sicurezza. 
Il piano operativo di sicurezza verrà allegato al contratto di appalto. 
Il piano medesimo dovrà essere redatto in conformità del D.Lgs 494/96 e della Legge 55 del 19.3.90 e 
della Legge Regionale 49 del 5.12.92, e dovrà essere sottoscritto oltre che dal Responsabile della 
sicurezza, dall'Appaltatore e dal Direttore di cantiere. 
Il direttore tecnico di cantiere nominato dalla Impresa appaltatrice è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nella esecuzione del lavoro. 
Il costo del rispetto del Piano di sicurezza si intende compensato nei prezzi unitari offerti dall'Impresa 
aggiudicataria (nel caso l'aggiudicazione avvenga con il criterio del prezzo più basso determinato 
mediante offerte a prezzi unitari) o nel prezzo a base d'asta (nel caso l'aggiudicazione avvenga con il 
criterio del massimo ribasso). 
 

ARTICOLO  23 
CONTROVERSIE 

 
Tutte le controversie tra l’Amministrazione e l’Appaltatore relative all’esecuzione dei lavori saranno 
definite in via amministrativa o giuridica con le procedure e modalità previste dagli artt. 149-150-151 del 
Regolamento di Attuazione della legge 109/94 e successive modificazioni. 

 
 

Montegallo, Novembre 2014 
 

                                               Il Progettista 
         Geom. Adriano Tirabassi 

 
___________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


